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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della chiesa
“Preghiera nell’ora della prova”
Preghiera iniziale

Signore Dio nostro! 

Noi deponiamo dinanzi a te tutto ciò che ci opprime:


I nostri peccati, i nostri errori, le nostre trasgressioni, le nostre tristezze, le nostre preoccupazioni, 

anche la nostra rivolta e la nostra amarezza, tutto il nostro cuore, 

tutta la nostra vita, che tu conosci meglio di noi stessi.


Riponiamo tutto nelle mani fedeli che tu hai tese verso di noi, nel nostro Salvatore.


Prendici come siamo, rinfrancaci, perché siamo deboli, rinfrancaci, perché siamo deboli  

arricchiscici nella tua pienezza perché siamo poveri! 
Amen.


Salmo 30

In te, Signore, mi sono rifugiato,
 mai sarò deluso; 
per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l'orecchio, 
vieni presto a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie, 
la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, 
per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 
perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; 
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Tu detesti chi serve idoli falsi, 
ma io ho fede nel Signore.

Esulterò di gioia per la tua grazia, 

perché hai guardato alla mia miseria, 
hai conosciuto le mie angosce;

non mi hai consegnato nelle mani del nemico, 
hai guidato al largo i miei passi.

Abbi pietà di me, Signore, sono nell'affanno; 

per il pianto si struggono i miei occhi, 
la mia anima e le mie viscere.

Si consuma nel dolore la mia vita,
 i miei anni passano nel gemito;

inaridisce per la pena il mio vigore, 
si dissolvono tutte le mie ossa.

Sono l'obbrobrio dei miei nemici, il disgusto dei miei vicini, 

l'orrore dei miei conoscenti; 
chi mi vede per strada mi sfugge.

Sono caduto in oblio come un morto, 
sono divenuto un rifiuto.

Se odo la calunnia di molti,
 il terrore mi circonda; 

quando insieme contro di me congiurano, 
tramano di togliermi la vita.

Ma io confido in te, Signore; 
dico: «Tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni».

Liberami dalla mano dei miei nemici, 
dalla stretta dei miei persecutori: 

fà splendere il tuo volto sul tuo servo, 
salvami per la tua misericordia.

Signore, ch'io non resti confuso, perché ti ho invocato; 

siano confusi gli empi, tacciano negli inferi.

Fà tacere le labbra di menzogna, che dicono insolenze 

contro il giusto con orgoglio e disprezzo.

Quanto è grande la tua bontà, Signore! 

La riservi per coloro che ti temono, 
ne ricolmi chi in te si rifugia 
davanti agli occhi di tutti.

Tu li nascondi al riparo del tuo volto, 
lontano dagli intrighi degli uomini;

li metti al sicuro nella tua tenda, 
lontano dalla rissa delle lingue.

Benedetto il Signore, 
che ha fatto per me meraviglie di grazia 
in una fortezza inaccessibile.

Io dicevo nel mio sgomento:
 «Sono escluso dalla tua presenza».

Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera 
quando a te gridavo aiuto.

Amate il Signore, voi tutti suoi santi; 
il Signore protegge i suoi fedeli 
e ripaga oltre misura l'orgoglioso.

Siate forti, riprendete coraggio, 
o voi tutti che sperate nel Signore. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Il salmista, perseguitato dai suoi nemici, invoca con glande fiducia l'aiuto di Dio che già altre volte è venuto in suo soccorso. La sua presente situazione è veramente compassionevole; il dolore consuma il suo corpo e la sua anima; deriso dai nemici,  dimenticato dagli amici, il salmista avverte attorno a sé la con​giura di coloro che lo cercano a morte. Unica sua speranza è il Signore, dal quale invoca e attende la salvezza per sé e la giusta punizione per i nemici. L'ultima parte del salmo è un inno alla bontà di Dio che ha ascoltato la supplica del salmista ed è corso in suo aiuto, prenden​dolo sotto la sua personale protezione. Per questo egli esorta i buoni ad amare il Signore che protegge i suoi fedeli e punisce i superbi. Quanti sperano in Dio, attingano dall'esperienza del salmista e dalla bontà di Dio forza e coraggio. Diverse formule del salmo  tradiscono la loro deriva​zione dal profeta Geremia. Alcuni esegeti pensano che esse siano state inserite all'epoca del profeta in un salmo di origine davidica. Il Gesù recitò il v 6 del salmo prima di morire sulla croce. Scrive  Luca che « Gesù, gridando a gran voce, disse: " Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò» Ritroviamo il medesimo versetto del salmo sulla bocca del primo martire s. Stefano, il quale, mentre veniva lapidato, « pregava e diceva: " Signore Gesù, accogli il mio spirito " » (Atti 7,59).Partendo da questo versetto, i Padri della Chiesa non hanno esitato ad attribuire a Cristo tutto il salmo 30, ritrovando in esso una descrizione particolareggiata della sua passione e un'afferma​zione della sua costante fiducia nel Padre, al quale poté innalzare dopo la risurrezione l'inno di ringraziamento per sé e per i suoi fedeli. S. Agostino ravvisò nel salmo 30 l'attuazione di un mirabile scambio tra Cristo e l'umanità. Colui, infatti, che non aveva disde​gnato di assumere noi in sé e di parlare il nostro linguaggio, nep​pure disdegnò di trasfigurarci in sé, perché anche noi potessimo esprimerci con le sue parole. Avendo preso su di sé ciò che è nostro, il nostro affanno pesò su di lui, si consumò nel dolore la sua vita; la nostra pena inaridì il suo vigore; per causa nostra, diventò un obbro​brio e fu da tutti ripudiato. In tanta miseria e sofferenza, Cristo si rivolse al Padre e invocò pietà e liberazione. Così dopo aver ricevuto ingiurie e dolori e aver subito la morte, donò a noi la gloria, la salute e la vita, affinché noi potessimo in luì rendere grazie a Dio e glorificare la sua bontà. 
(S. Rinaudo, in  “I Salmi, preghiera di Cristo e della Chiesa”) 

Resp. Apri la tua mano, Signore,  e sazia ogni vivente. (bis)
-  Paziente e misericordioso  è il Signore, e lento all'ira,  
ricco di grazia; buono è il Signore verso tutti.  

La sua tenerezza si espande su tutte le creature.

- Gli occhi di tutti  sono rivolti a te in attesa, 
tu provvedi loro il cibo a suo tempo.

Tu apri la tua mano e sazi ogni vivente.

- Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 
santo in tutte le sue opere.

 Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 
a quanti lo cercano con cuore sincero.

“Fa' tacere le labbra di menzogna 
che dicono insolenze contro il Giusto”. 
Questo giusto, è Cristo. 
Molte labbra proferiscono iniquità con​tro 
di lui con superbia e disprezzo. 
Perché con superbia e disprezzo? 
Perché è apparso degno di disprezzo ai superbi, 
colui che è venuto nell'u​miltà. 
Colui che ha ricevuto tante offese, 
come non poteva essere disprezzato da coloro 
che amano gli onori? 
Coloro che tengono in gran conto questa vita, 
come potevano non disprez​zare colui che è morto? 
Coloro che ritengono come un'infamia la morte in croce, 
come pote​vano non disprezzare colui che è stato croci​fisso? 
Colui che condusse vita povera nel mondo,
 pur essendo il creatore di tutto, 
come non pote​va essere disprezzato dai ricchi? 
Tutto quello che gli uomini cercano con passione, 
Cristo non volle avere perché, 
non possedendo queste cose, 
voleva mostrare che erano da disprezzarsi. 
E tutti quelli che vogliono seguire 
le sue or​me e imitare l'umiltà che il Signore 
ha insegna​to con il suo esempio, s
ono disprezzati in Cri​sto, 
come membra di Cristo. 
Un medesimo disprezzo unisce il capo e le membra. 
Gesù Cristo è disprezzato così tutto intero, 
perché il Giusto di cui si parla nel salmo si riferisce a lui,
 nella sua totalità, capo e corpo. 
Ogni giorno si grida contro i cristiani, 
soprat​tutto contro gli umili, 
ogni giorno si bestemmia, ci si dispera... 
Guardate Giobbe, umiliato per la perdita dei suoi beni: 
esternamente povero, nell'intimo ha un tesoro nascosto in cuore.
 Da lì, sgorga, come da una fonte, la lode al suo Dio. 
(S. Agostino, in “I Salmi”)
Interventi e dialogo
Preghiera Finale

Padre nostro

Padre, Padre nostro! Tu che ascolti il grido di chi t’invoca dal profondo del suo cuore.

Venga, venga il tuo regno, si compia la tua volontà.

Poiché tu sei il mio bene, proprio il mio sommo bene.

Dacci allora di seguire il tuo sentiero.

La Parola tua sia lampada ai miei passi.

Sii tu solo a suggerire il sentiero da percorrere.

Padre, non ci indurre in tentazione.

Padre, tu liberaci dal male. Amen.

Tutti: Padre mio, mi abbandono a te, fa' di me quel che ti sarà gradito.

Qualsiasi cosa tu faccia di me io ti ringrazio: Sono pronto a tutto, accetto tutto.

Purché si compia la tua volontà in me, in tutte le tue creature

non desidero null'altro, mio Dio.

Rimetto la mia anima nelle tue mani, la do a te, mio Dio,

con tutto l'amore che ho nel cuore, perché ti amo, e perché ho bisogno di amore,

di far dono di me, di rimettermi fra le tue mani senza misura, con infinita fiducia. 

Perché tu sei mio Padre.

